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ALLEGATO 9 
(previsto dall’articolo 7, comma 2) 

 
Disposizioni relative al nitrato ammonico 

 
Prova di detonabilità 
Fatte salve le misure di cui all'articolo 26 del Reg. CE 2003/2003, il fabbricante garantisce che ogni tipo di fertilizzante CE 
a base di nitrato ammonico ad elevato titolo di azoto ha superato la prova di detonabilità di cui alle sezioni 2, 3 (metodo 1, 
punto 3) e 4 dell'allegato III del suddetto regolamento. Tale prova deve essere effettuata da uno dei laboratori approvati di 
cui al paragrafo 1 dell'articolo 30 o al paragrafo 1 dell'articolo 33 del Reg. CE 2003/2003. 
La stessa procedura si applica per l'adozione delle norme riguardanti in particolare la frequenza con cui è necessario 
ripetere le prove, nonché le misure intese a garantire che il concime immesso sul mercato sia identico al concime 
sottoposto alle prove. 
I fabbricanti presentano i risultati della prova all'autorità competente dello Stato membro interessato almeno cinque giorni 
prima dell'immissione sul mercato del concime o almeno cinque giorni prima dell'arrivo del concime alle frontiere della 
Comunità europea nel caso di importazioni. Successivamente, il fabbricante continua a garantire che tutte le forniture del 
concime immesso sul mercato siano in grado di superare la suddetta prova. 
 
DISPOSIZIONI TECNICHE APPLICABILI AI CONCIMI A BASE DI NITRATO AMMONICO AD ELEVATO 
TITOLO D'AZOTO 
 
I concimi a base di nitrato ammonico ad elevato titolo d'azoto, semplici o composti, sono prodotti a base di nitrato 
ammonico fabbricati per l'impiego in quanto concimi e contenenti più del 28% d'azoto in termini di massa in relazione al 
nitrato ammonico. Questo tipo di concime può contenere sostanze inorganiche o inerti. Qualsiasi sostanza impiegata nella 
fabbricazione di questo tipo di concime non deve aumentarne la sensibilità al calore o la tendenza alla detonazione. 
 
1. Caratteristiche e limiti dei concimi semplici a base di nitrato ammonico ad elevato titolo d'azoto 
1.1. Porosità (ritenzione d'olio) 
La ritenzione d'olio del concime, che deve essere stato in precedenza sottoposto a due cicli termici di temperatura 
compresa tra i 25 ed i 50°C che risultino conformi alle disposizioni della parte 2 della sezione 3 dell’allegato III del Reg. 
(CE) 2003/2003, non deve superare il 4 % in massa. 
1.2. Materiale combustibile 
La percentuale in massa di materiale combustibile espresso in carbonio non deve superare lo 0,2 % nei concime con un 
titolo d'azoto pari ad almeno il 31,5 % in massa e non deve superare lo 0,4 % nei concimi il cui titolo d'azoto in massa è 
pari ad almeno il 28 %, ma inferiore al 31,5 %. 
1.3. pH 
Una soluzione di 10 g di concime in 100 ml d'acqua deve avere un pH pari o superiore a 4,5. 
1.4. Analisi granulometrica 
Non più del 5 % in massa del concime deve passare attraverso un setaccio con maglie di 1 mm e non più del 3 % in massa 
deve passare attraverso un setaccio con maglie di 0,5 mm. 
1.5. Cloro 
Il titolo massimo di cloro del concime deve corrispondere allo 0,02 % in massa. 
1.6. Metalli pesanti 
Va esclusa qualsiasi aggiunta deliberata di metalli pesanti e le eventuali tracce di tali metalli derivanti dal processo di 
produzione non devono superare i limiti che verranno fissati secondo le procedure previste dal Reg. CE 2003/2003. Il 
contenuto di rame non dovrà risultare superiore a 10 mg/kg. Non sono stabiliti limiti specifici per altri metalli pesanti. 
 
2. Descrizione della prova di detonabilità relativa ai concimi a base di nitrato ammonico ad elevato titolo d'azoto 
La prova va effettuata su un campione rappresentativo di concime. Prima di eseguire la prova di detonabilità l'intera massa 
del campione va sottoposta a cinque cicli termici in conformità di quanto disposto nella parte 3 della sezione 3 dell’allegato 
III del Reg. (CE) 2003/2003. Il concime va sottoposto alla prova di detonabilità in tubo orizzontale d'acciaio nelle seguenti 
condizioni: 

- tubo d'acciaio senza saldature; 
- lunghezza del tubo: almeno 1 000 mm; 
- diametro esterno: almeno 114 mm; 
- spessore della parete: almeno 5 mm; 
- detonatore: tipo e massa del detonatore scelto devono essere tali da massimizzare la pressione di detonazione 

applicata al campione allo scopo di determinarne la propensione a trasmettere la detonazione stessa; 
- temperatura di prova: 15-25°C; 
- cilindri di piombo di controllo per rilevare la detonazione, aventi un diametro di 50 mm ed un'altezza di 100 mm, 
sistemati ad intervalli di 150 mm, che sostengano il tubo orizzontalmente. Vanno eseguite due prove. La prova si 
considera decisiva se in entrambe le prove lo schiacciamento subito da uno o più dei cilindri di sostegno in piombo 
risulta inferiore al 5 %. 

3. Per i metodi di controllo della conformità ai valori indicati negli allegati III-1 e III-2 del Reg. (CE) 2003/2003 e la 
determinazione della detonabilità si applicano le disposizioni di cui ai punti 3 e 4 dell’allegato III del Reg. (CE) 
2003/2003. 

 


